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Ieri si è costituito Marcello Dionisi ex amministratore centrale dell'Istituto 

Forse altri mandati di cattura 
per i fondi neri dell'ltalcasse 

Messo sotto inchiesta il consiglio di amministrazione per i finanziamenti ad amici, parenti e racco
mandati - Latitante Arcaini il «grande elemosiniere de» - Allegra gestione dei fondi dei risparmiatori 
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•incile -li l le loive polit irl ic .l i
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leanze ili eenli o- in i - l ia a ro.i-
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11 polemielie. 1 Ile lo invi—li» 
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S . I W H I . I . della \ a l l u i . della -o-
l ie la per il l l . l lo lo del (.'olle 

della (-1 ore e di al i le dei un 
di •oeielà 1 il f i l l i iliv ei - i . 

I l -.Ilo pot i le noilt'V.I del
l'alia pi i i le/ ioue dei rapi na
zionali della io t i ente doiolea. 
della ipiale I . I I T I . I pal le , ed 
ili p.ll lieol.ile (.allei i vantava 
liolni i.lliiellle r .miiei / i . l e l'.ip-
po-L'io dell'.1II01.1 polente 0110-
ii 'Mile lt lini ni'. ~> « 11 f in i ie della 
prilli.1 li'iii-l.illli'.i lesionale 
( i . i l le i i Mlll l l lO Mi l l i l'il'Ull.l-

re i ie ir i iml i i a : -i d imi-e ila 
pi f - i i l e n l e della Ue-jiinle. per 
-olid.il ie!."i 1 oli due esponenti 
polilii ' i torini—i. un e \ repuli-
l i l ir . i im e un •oi' iali lenuiirati-
eu. eolpili da lina -eiilenza del 
ti ilnin.ile elle li aveva dii Ina
ia l i dee.ululi , per ini 0111p.1li-
l i i l i là. dal r i i i i -L' I iu rpiniin.di
lli Torino. Da ipn-l nioiiienlo 
r inf l i le i i / . l del ionie nella 1)11 
-e^iiò una par.1I10I.i ili-cc mie li
te, ma (tal leri innl inl iava ad 
e--ere polenle nel - i - tema di 
potei e de eolie'jatn alle liau-
elie. l'n in i|lle| periodo 1 Ile 
a—tin-e la pre-ideiiza i le l l ' l l . i l -
ra - -e . Vidi amici elle -zìi eliie-
dev.llio il l ienl t i i liell'aiioue 
politico punì , 1 i-pomlev a di 

iledic.ire 
li.un.11 m, 

v olel-1 
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dalo in ipi.lle lo; 
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ledei azione Ini iue-e del 
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aver rii 01 -
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venire lo -e.uni.ilo dell I I . i l 
e i - - ! ' . aflei'iua: « L'inibii—la 
• leve andai e .incoia avant i : 
deliliono i — i l i ' ^.uaiil i l i I11II1 
i dii i l l i ilemocr.ilici ma nello 
-l<—-o leiupo non è ai i -- i -
liile all'Un p i iv i l e i io . """i deve 
faie i I l i .ne// .1 per e l iminale 
ipial - ia- i dllliliio e eolpiie tulle 
le I e-poll-.l l l i l i là H i l l - l a e- i -
in-n/.i -ealui i - re dalla volonlà 
di 1 i-an.iiiienlo e di l'innova-
menili clic i r i l l . idini e i de-
niocr.ilici li.inno sia nianife-
-I.1I0 nella i i i l i ie - la di una 
- \0l l .1 nel iiiiiiln di aiiiuiii i i-
- l l J l e in lulte le i - l i lu / io i i i 
pubblichi-. I l ' un impegno elle 
il governo del nn-ti'ii p.ie-e. 
clic rappre-enla una l.ir^a ma^-
^iorau/a delle l u i / e popolal i . 
deve r i -pel la ie allraver-o una 
inceli le opera di riinuiv anienlo 
economico e -nriale ». 

Mentre continuano le « grandi manovre » per la libertà provvisoria 

Per Vittorio Emanuele si attende 
la risposta dei periti balistici 

Gli esperti dovranno stabilire se la fucilata è stata sparata intenzionalmente 
Stazionarie le condizioni del turista tedesco -1 genitori hanno chiesto 260 milioni 

AJACCIO - - Clmi-Mi in una 
«t'Ha con acqua calda e fred
da, radio, televisione, edicola 
e biblioteca a dis|H>.-,iz.ione. 
Vittorio Kmanuele di Savoia 
passa i suoi jiiorni come un 
ospite di jjran riguardo nel 
carcere di Ajaccio, in attesa 
che il magistrato M pronun
ci sulla sua istanza di libertà 
provvisoria. Il piatto della 
bilancia, per ora, sembra pui 
dere a suo favore, appesati 
tito com'è dalle autorevoli 
pressioni, neppure troppo oc
culte. giunte da più parti. 
Avranno un JK-SO non tra.scu 
rabile. tuttavia, anche i ri 
stillati delle pen/.ie balistiche 
ordinate dal giudice Hubert 
Hreton: si dovrà accertare. 
infatti, se la micidiale fuci
lata che ha menomato irrepa
rabilmente il giovane turista 
tedesco Uirk Geerd Hamper 
è partita accidentalmente (co-
ine vuol far credere Vitto-io 
Kmanuele) oppure è stata spa
rata intenzionalmente. 

Le condizioni del giovane 
tedesco, dalle quali dipendo 
in larga misura la sorte giu
diziaria di «t sua altezza ^. in
tanto. non sembrano avere 
subito variazioni nelle ultime 
\ t ntiquattro ore. I/o>pedale 
« De la Conception » di Mar-
5:dia. dove il turista tedesco 
(«ile studiava all'istituto nati 
t a o di Roma» è degente dopo 
l'amputazione della gamba 
destra, ieri mattina non ha 
p.ibbheatn alcun bollettino me
da o suH'evo!u7ione della s: 
tu i/:o.ie. (}ae>to ir.dace a 
pensare che le condì/ioni del 
covane siano rimante stazio 
nane , com'è stato affermato 
à.ì alcuni sanitari vicini al 
prniurio. il p.-nfos-ir O'mer. 

L'ultima \,ir:.i/:n;c ihi 'o 
«tato del paziente e t r a -tata 
martedì s^or-o. q,i.i:i<ii l).r'-c 
(ìeerd Mamper cr.ì ti-, '-> da 
tre giorni di ionia ma *.«».it:-
n.i.u.t ad a \ e r b.-og io de! 
l'emod.al.-i a c.iu>a del I>'IK-

co renale. I sanitari d. Mar 
sigila si riservi»*» semjire la 
prognosi, mentre i genitori 
del ragazzo, che -<"»".o m^.'.ci 
e lo asMstoiM assida.limate 
nella sala di r.a:».maz:o:x> 
fie!l"ospv\iaL\ afferm.ì'M c!i.-
lo st.ito de' f:gl.0 con:.un i ad 
e - sere i nvi>!to >er.o >. Hssi. 
a quanto si è apr»-e»o. lianno 
e i.e.sto tre.-entom.!.! dollari 
( e i a a 2<5(i m.l.o.i. d: l.re) d. 
r.sari .nnnto a f a \ o \ vie! ra 
n.i/./o, i ì:e n.» i potr.i mai pai 
fare r.ia!oss.i;oro. e iian >• 
dee -o di .10:1 t.•*»'..ta.rs: parte 
i-. \ i!e. 

Seeoiil^J ,i!.".i:v \ o . i . !a i l » 
pl.o d. V.;:or:o Km.snaele. 
M.ir.iu IX»r.a. non ..i„i ,n r;!) 
be adento alla r.t.i.est.i MM 
7a battere i igiio. ma s.ireb.x-
stata anclie d.sp. st.i .1 \ . r 
sare :'. dopp.o del! 1 somma. 
iSi lomp.-tndo f a c i n i - i i u . dei 
resto, elio la n n a n . i a a i o 
st:tu.r.s; p.irte c.\ ile nel prò 
cesso (\A parto dei gen.ton 
#K1 fer.to. d: fatto contribuì-
STO notevolmente ad allegge
rire l.i d i f f i d e pi».s.z:one di 
Vittorio Kmanuele. 

In slitta a vela in capo al mondo 
Kc«.ord | X T lOcurd :I Ne 
i i i ù - j !ia 
singolare. 
t.rata da 

ippor.c--e Naomi 
cicciMi di impadron r.si del pai 
\ r r ivare al polo cori una slitta 
ini e .untata, JXT o_'ni even.en/a. 

i\,i una vela. L'uomo ha già j>ercorM> tremila 
fh.Ionietri attraverso i ghi.itcì della Groen 
landia. SKU.\ FOTO: la slitta a vela l i 
una foto scattata dallo stesso Naomi Xeinura. 

Bioccoli a Patrasso hanno occupato un ufficio turistico 

Centinaia di italiani lasciati a terra 
dal solito armatore greco truffaldino 

PATRASSO — Centinaia d: 
turisti italiani infuriati han
no occupato qui a Pat rasso 
gli uffici di una agenzia di 
r.iviea7ionc\ la « Jonio « m 

1 via Filonos 137. r.tenendosi a 
I r.i-rione truffati I turi-sti. 
; i.i.a::.. par avendo prenomi 

ant.c.po 1 io t pa.".i"o 
;M-:. -11 mìa nave 
rxr tornare in I"a 
.-.a'i. invece, la-c at 

ni nr.c.i 
sono 
terra 

.-.v.za ta tr i cornpnnie:*i: 1 e 
non pos.-ono i . e n ' r a . v S. 
tratta dei m. inor . d. a m e n o 
t . e c e n t o t.\nv.*.:c c'.-.c. f .a 
;.»!:ro. non . -mo nerr.rjieno 
r.UM-.ti a trovare .^l.oc^io .<Ì 
c.'t.i a eaii-a dt l.'affo'.la 
n i t i i to *ur>; .co di que.sti 
g m m . I-» ton-:one - . e ;f.-
ter .ormente s^.'r.u.V.i qnan 
do .s. e s a p i r o ohe d.ctro 
tutta la vi r.'o:no-.i ope ia 
z o.\? ci >aiebbe, ancora una 
vo.ta. una vecch.a cono 
. - » v n « dei turisti i ta l iani . 
quel tal Co.stantJ.io Efthia-
m.ad..s. e \ armatore delia 
<. Heleanna » che b r u c o fet
te A in i fa ne! basso Adria 
t u o , stracarica di viaggia 
tori italiani che tornavano 
in patria dal la Grecia dopo 
le vacanze. Ci furono, c o m e 
e noto, morti e feriti e dan
ni gravissimi al le auto , ca
mion e roulotte I no.stn con
nazional i c h e ora si t rovano 

bloccati a Patrasso, sono ri
masti v i t t ime di una vera 
e propria truffa interna
zionale. 

La nave « Chry.sovalan-
dou 2 ». suda quaie gli ita-
Kani avrebbero dovuto tra
versare l'Adriatico tì.\ Br:n 
rì.si alla Grecia e viceversa 
con un bigl ietto pagato da 
mes . , non è. infatti , ma: en
trata .11 linea. Da tre s iorn: 
il te lefono squi! a mutii 
mente oee». uffici dt l 'a 
compagn.a armatrice della 
nave fantasma, la « Cro-s-
ferry Lint^s » in via Filonos 
n 137 ad Atene nessuno r: 
.sponde. Anclie 1 tenta::» 1 
fatt: via telex dall'Italia por 
comun.care con '.a soc ie 'a 
non h a n n o da to es i to , le 
poste greche hanno comuni 
eato che la telescrivente r.-
.-ulta « s taccata i\ 

Secondo quanto ha affer
m a t o l 'agente generale per 
la Pucl .a della «Cros.sferry 
Lines v, Alessandro Luz-zi d. 
Brindisi, la « Chrysovalan-
dou 2 » sarebbe un vec
ch io transat lant ico francese. 
il « Patra ». venduto al la 
« Crossferry Lines » proprio 
da Costantino Efthiamiadis. 
!ex armatore della « He-
leanna. Sempre secondo le 
dichiarazioni di Luzii. ia na
ve, che alcuni decenni fa 

collegava Marsiglia con 
l'Australia. non >arebbe 
uscita m tempo dai cantieri 
navali del Pireo, dove ver 
rebbe sottoposta a lavori di 
ammodernamento. I biglietti 
per t ragnet tare . tn\ccc, fu 
rono venduti già prima dt 1 
l'estate, tramite agenzie 

« Mi risulta — ha detto 
ancora l'agente venerale per 
le Puzl.e Luzzi — che 
altri adenti 
1 Italia della 
Lines Nav,eros 
madora S A. " 

.1 
general: per 

"Cros^ferry 
Ultramar Ar 
hanno vendu

to 1 bi^lc t t i rx r !a 'Chry.-o 
v.i'.andou 2 ' .-oltar.to dopo 
aver ricevuto conferma via 
telex da Atene della dispo 
mb.iita de. posti a bordo 
In queste condizioni .-i trova 
no non soltanto sii adenti 
italiani — la " CETTA " di 
Napol.. la " Omega " di Ro 
ma e la " P'arotto " di M, 
lano — ma anche le grand: 
agcnz.e o.ande.-i e tedesche ;». 

« Molti passeggeri — ha 
det to ancora Alessandro 
Luzzi ~ hanno fatto il bi 
ghetto d; ritorno sino a pò 
chi giorni fa in Grecia. L'uf
ficio di imbarco " Jonio ", 
occupato dai turisti a Pa
trasso. è però estraneo alla 
vicenda ». 

ROMA — Si è costituito ier. 
ai carabinieri del nucleo di 
poli/.ia giudiziaria .Marcello 
Dionisi. il ragioniere centrale 
dell'ltalcasse coinvolto nello 
.scandalo dei " fondi neri ». 
Con Dionisi sono due 1 |x-r 
.soiiiigg; finiti m carcere ix-r le 
centinaia di indiateli dell'I
stituto delle cas se di tispar 
mio italiane distribuiti ad 
«.lime l i . parenti e jxTMinag 
gì legati al sottogoverno 
L'altro giorno il magistrato 
che e ondine la delicata in 
chiesta, il uiudite istruttore 
P.//u<i. aveva sp.cv.tto dui 
ordini di cattura, oltre a 
quello emesso ne! lebbra :o 
scorso contro l 'o \ direttore 
generale dell'Itale a.sse. Giù 
M'PJX' A l c u n i I n o contro 
Marcello Dionisi o l'altro nei 
confronti dell'ex presidente 
dell'Istituto, il conte Edoardo 
Calieri di Sala, noto e.spnnen-
te della DC piemontese. 

Mentre Dionisi s ! ,M-a r t .^0 

irreperibile (i carabinieri non 
lo avevano trovato nejla sua 
abitazione romana). Edoardo 
Calieri si era tatto ricoverare 
in una nota clinica torinese, 
come riferiamo nel servizio 
pubblicato a fianco. Il man
dato di cattura ha raggiunto 
cosi l'ex dirigente dell'ltal
c a s s e in una camera della 
casa di cura e ai carabinieri 
non è rimato altro da fare 
che piantonare ia porta di 
accesso alici stanza. 

Con i due mandati di cat
tura. che fanno seguito alla 
emissione di una quindicina 
di comunicazioni giudiziarie, 
il magistrato che conduce 
l'inchiesta fa capire che sta 
stringendo i tempi su una 
indagine che ha preso l'avvio 
circa un anno e mezzo fa. j 
Dopo una serie di accorta- ' 
menti, il magistrato spiccò. 
come si è detto, nel febbraio 
scorso, un mandato di cattu
ra che ^uscito non poco cla
more. il jxMsonaggio colpito. 
Giuseppe Arcaini. ex parla
mentare democristiano, era 
considerato un uomo di pan 
ta del sottogoverno legato ili 
giro delle banche. Giuseppe 
Arcaini, soprannominato * il 
grande elemosiniere de ». si 
rese uccel di bosco e ancora 
oggi non si sa dove si sia 
rifugiato. 

Insieme al mandato di cat
tura. il dott. Pizzuti incrimi
nò anche due alti dirigenti 
dell'Istituto. Marcello Dionisi 
e l'ex vicepresidente avvocato 
Tommaso Addario. Dopo 
questi provvedimenti l'in
chiesta andò avanti nel mas
simo riserbo fino a quando 
trajx?lò la notizia che la Ban
ca d'Italia aveva inviato alla 
magistratura la copia di una 
indagine svolta sull 'Italcasse 
e dalla quale risultava che i 
fondi dei risparmiatori ita
liani venivano amministrati 
in un modo che si può defi
nire leggero e .spregiudicato. 
I finanziamenti non venivano 
infatti concessi sulla base di 
precise norme bancarie (con
sistenza patrimoniale dei ri
chiedenti . serietà e solidarie
tà imprenditoriale) ma ad 
« amici « a « raccomandati » e 
persino a parenti stretti. 

Fino .il momento delle1 in 
discrezioni sul rapporto della 
Banca d'Italia si era tentato 
di circoscrivere le responsa
bilità dell'allegra amministra
zione del l ' l talcasse al suo ex 
direttore venerale Giuseppe 
Arcaini. Si era infatti parlato 
solo dell'esistenza di un 
' fondo .secreto > dal quale 
Arcami attingeva per favorire 
i raccomandati di alcuni e-
sponenti democristiani. Le o-
per.izioni — si die e — avve
nivano all'insaputa del crn-
.si-rlio di amin.nistr.i7ione. 

L'inda«ir.e della Banca d'I
talia rivelo, invece, c iò che 
<1<Ì tempo s; supponeva. K' 
tutta la gestione del l ' l talcasse 
clic è sotto inchiesta. Così . 
dopo i! mandato di cattura 
contro l'ex direttore generale. 
(-i < o mungere quello contro 
l'f\ presidente Edoardo Cal
ieri di Sala. 

Si fermerar.r,o qui i prov
vedimenti di restrizione per
sonale .spiccati dal magistra
to? E' difficile dare una ri
sposta. Fino a questo mo
mento si 5.1 <he \ ier .e atten
tamente valutata la posizione 
di tutti i membri del consi
glio d. amministrazione del
l'Istituto e non è esc ìu-o che 
altri ordini di arresto \ en2a-
ro firmati re i prossimi gior
ni I! pm Lu.21 l erace nel 
formalizzare l'istruttoria, al
l'ini/ o del me-c d: agosto. 
aveva sollecitato al vindice 
istnittorc l'emiss'one di al
meno una decina di ordini di 
1 attura Secondo il rappre
sentante della pubblica accu 
sa in carcere devono finire 
altri numerosi personagsi di 
primo piano del l ' l talcasse. 
colpevoli di aver gestito per 
lunghi anni in modo cliente
lare i fondi dell'istituto di
stribuendo cifre da capogiro 
a parenti, industrie sull'orlo 
del fall-nx-nto. finanzieri con 
pochi scrupoli e tanti debiti. 
Tutti però presentati da < a-
nv.ci degli amici ». 

Dal corrispondente 
ASCOLI PICENO — Due cu-
se sono state (late in prò 
mio cu riHcifon delle dia* 
ultime edizioni del « Con 
corso poesia Mnntottone*: 
mia terza è stata assegnata 
ad un montottonese che la 
aveva richiesta. Attualmen 
te l'amministrazione comu
nale del simpatico e carat
teristico paesino piceno di
spone di altre venti abita 
zinni del centro storico; ver
ranno a-iseonate ai richie
denti tra pochissimi atomi. 

Sono abitazioni cadenti che 
priiati lanino ceduto al C> 
mime perette non intendono 
ripararle. « Stiamo facenti 1 
un altro elenco di '2~> che 
cercheremo di assegnare c i 
tro breve temp<> ». dice il 
sindaco del paese, il pro
fessor Armando Mazzoni (è 
prende di una scuola me
dia a Homai. 

La singolare esperienza di 
Montottoue e dell'iniziati: o 
intrapresa già dal I'JTJ, da' 
hi nuora amministrazione al 
hi cui guida è appunto '! 
•siudacn "Mazzoni, indipcndcn 
te ila giunta comunali- è 
espre<*ione di una magg •> 
ronzo formata da (piatirò 
coiiìU/liiTi del l'CI. quattro 
indmendenti, due socialisti e 
un democristiano), ha susci
tati' un certo siudpore Senza 
duhlno si tratta di una nu-i 
ra via. quelhi di * regalare^ 
le case abbandonate, uu-
splorata l • l'unica in Ita
lia -. ci assicurano gli am 
nrnistratori). per tentare <!• 
.salvare 1 centri sturici, s-o 
prattulto dei piccoli pae s-i. 
tipo Mnntottone. K l'inizia
tiva adesso fa tanto più ciò 
more e desta stupore perche 
dalla fase programmatomi. 
durante la quale non sono 
mancati gli scettici sulla riu
scita dell'operazione, coni 
presa la popolazione loca1 e 
che è rimasta un po' a guar 
dare, quasi disinteressata, si 
è giunti ai primi fatti. 

Il centro storico di Mon 
lottane ricorda la sua or'' 
gaie di castello medioevale. 
«• Le abitazioni del castello 
sono adagiate a scalinata 
(piasi semicircolare e (piasi 
tutte sui fianchi a mezzo 
giorno e ponente di un culle 
che un dì sul suo altipiano 
aveva l'antico castello con 
la fortezza... *. ricorda il 
sindaco Mazzoni autore un 
die di una •< Storia me 
dioevale di Montottone ». Le 
case sono circa '2~>0, picca 
l'issi me (in media 60 metri 
quadrati), strette fra di l" 
ro. molte addossate l'ima al 
l'altra. Questa antica resi 
(lenza di Vescovi nel passato 
ha avuto i suoi momenti di 
autentica grandezza (vi ha 
sede il magistrato fermano 
che domina su SO castelli: 
a Montottone pose la sua 
residenza Pier Luigi Farne
se. Capitano generale e Con-
faloniere della Cfitesa). Ma 
oggi il centro storico di Mou 
toltone è quasi completamci 
te abbandonato, in uno stato 

Regalano anche 
le case per 

non far morire 
il loro paese 

parte d'Italia, dagli Stati Uni
ti. dall'Australia. dall'Argen
tina — per lo più si tratta 
di emigrati che scrivono lei-
'ere accorate, appassionate, 
con racconti, a volte, di 
cosi frt.s',.v<!'''i. L'ultima è 
di una ragazza madre di 
Milani. 

\ella assegnazione >i pri 
viìegiano. innanzi tutto, gli ex 
montottonesi che vogliono 
:>rnare nel proprio pihse di 
origine, l'er la verità sono 
p ielle le richieste di ipies'o 
gruppo di pers me. In sccou 
do luogo si / i ironni 'oio tutt: 
coloro che vogliono leniie a 
vivere stabilmente a Mnitoi 
tonc. Si tratta del gruppi più 
uumer >s<r e cis'uu : , da 
pensionili! artisti, p ttor\ 
scrittori, professi,olisti » E' 
il grillino che stiamo cu 
rondo in mo io particolare*. 
<•• » il'.olme.i il s-'idac > In 
' • e 1 cui ci i tutti (il' a''ri. 

l'ili us -, 'qiuitai i delle case 
1 dei qua'i 1/': cd'l ci veng ri > 
legatati e n'i « acquirenti » 
de'ib no iMijiirr M)/ > le s;ic 
se n ,'m :U pfi •/ t>o»M!!i<; 1 
d' tiropneUi > velo f< uu!: .1 
N - 'auriir'.e ci,'io d..c un»; 
da'!'tiss,\]i!aZiOiic. I.'ulf -i<> 
tecn co co'nii'ui'.e ho od ore 
lì's!)'! lo li

di I 
( / ' t HI 

1 a-i-i 1 
lo .-e 

ali.-a 
i-i ni' 

MONTOTTONE Una tipica via del centro storico 

ti'; or l'i e 
" ' « » S V M Siili,- S t l i ' N I 

H na -'"io ae '<• OHM 
r'.'Ki'Hf'.'V disn nu

da :, n ni,i\~;:i<l 1 </> 
/ OHI e "V.z> ver ' 
Zi r.i pi, i]i , 1 , ,'f. , / ' / 

'..' -il 1 di '/',• nuli'ni 
M-,motto-.e ih]<i' lui "!•.'• 1 

tu 1 >'•'(' ab:\mt . Li li l'ita 
" (IVMII.M I o'itini s e rc)is<ia 
1 1 tn'.or-, 1 ai/ti a nii- qua 
iii'.'a l. 1 sini v q> 'lozione 
viie tp.uis' e^clh sir. 1111. n'e di 
a iricii.liim. ahba-.'.ri:a a' 
tie:,ata e meccanizzata. 

Singolare esperimento a Montottone 
un piccolo centro storico 

in provincia di Ascoli Piceno 

a. 

di degradazione molto peg 
giore di altri intesi cani. 
(piali ServKiliano. lieìmonte 
Piceno. Santa Vittoria e \'l>n 
telparo. ne: quali le <ei»c' 
abbandonai'- si possono con 
tare sitl't dita di una mano 

Si doveva quindi in i\ual 
che modo u.tervenre. \)cr 
non perdere definitivamente 
(posto pn-ztos-o patrimon.o 
storico, ed architettonico. Le 
precedenti amministrazioni 
curavano questo male in ma 
mera ini troppo semplici-
s'ica e drastica: man mano 
ette una casa diventava pe 
ricolan'e la buttavano giù. 
Ed infatti .soir> numerosi 1 
buchi tra una casa e l'ai 
tra. riempiti nella maggior 
parte dei cast da orti Dal 
VJ77>. la nuova amminiòtra-
zionc sì è opposta a ques-o, 
modo d- riparare i danni 
del tempo e dell'ablnuidono. 
( ' ' ' -« M è fatto'.' -Ad un 
certo punto — ci dice Maz 
zon: — di fronte alle minacce 
continue che venivano dal 
maresciallo, dai pretori con 

t< o il si'idac 1 che >io-i ri 
s ileei a il u'obiciia dcl'e 
case cadenti, abbiamo adot 
lato ,! sis'i-n-.a dell' monni 
zinne d- riparazione Diamo 
1 e,it: 0 orni, un mese per 
(Ite l pri'pr.cinri" dcia 1 
se 1 uo'e rniarare la propizi 
abitazio-ie, abbandonata 'l 
pai delle io.te da treiilu. 
(piara-itu anni Se la ripara 
lui, o 1 parenti che vagli tuo 
1 cun e ad abi'are qui. ab 
bia-Uo raggainto il nosirn 
s-cop'i Se ni' eie l proprie 
lano o pli credi non si- l'i 
st utono di affrontare la •s'"' 
so le questo arviene nella 
oliasi titolila de- casi), a' 
l 1/ a cerdi'trno di cincin-
certi a eider'a a' comune 

Ina volta entrati ni pò* 
tesso di queste atiilazioi". 
le asscquiìiiio. in base a cri 
li ri stabiliti dal consiglio 
con: 11 naie, a chi si off te d i 
ripararle S-mo circa ci". 
(juecento le richieste <h «> 
segnazione pervenute al co 
mune di Montottone: arriva 
n-i let'erc e persone da orno 

.s ,1, , il'./..vi'' o W i e pie -o'e 
o'iivi'a ar'ifi'ti'ia'i 1 U-n;i -o'. 
'a. cera ini a. ra me. fa ro >. 
"i.i vi sono itnp.egate com 
p' -ssivamciU' ilice di cu 
litania iH-rso'ie. 

I Ihl o liti-' CO".' o'i'ì ' cu 
Ir,, ,i.orico saranii 1 ad-bi'e 
a sede del -inist 1 ,ìi ari' e 
'radizi-en n >p l'ari m 1 ipta 
V verranno raccolti tuli- </'i 
ogactti artiqian'i'i <> 'i<ir.vo.\ 
'< i v . v ' i i utensili in di-^nso. 
A" 11 ilmen'e l'alt vita 'uri 
si • a. la cui potenziatila per 
M'i-i'otiot'c e •, l ' c f i ' c . e 

(///os'i on's.i.s'0'iV. Ai'el rìtlu 
io. <;'• erenlii-ih Vir'sli e 1--
ultmero-e ver<ine c'>c anni 
g "io ni paese per la storni 
delie case del centro spirici 
non ri pò >••,! ni'1 soggiornare 
per la manca-iza tu'ale d: 
un albergo, pensione o ti 
sforante qualsiasi Ma gai 
dal finissimo an-.o entrerà 
n finizione un albergo 

Per gli er montollo'icsi 
si tratterà di un * r tomo 
alla terra* te il molo prov 
/ i - o n v (Ul ixjìuhi&i-chc ri 
porterà la sintesi delle e in 
qacce-ito Je'JeTf-
per avere làltt'ìnia' li 
toltone), fier gì-
scoper'o di un 
pativo 

Franco De 

dal in nido 
' Mon 

altri della 
P'U-sc slip 

Fel ice 

Sparatoria davanti 
al carcere di Bergamo 

Edile diciottenne 
muore in cantiere 

BERGAMO — Colpi d a n n a 
da fuoco sono stati sparati 
l'altra not te verso le due e 
trenta contro una delle quat
tro sentinelle in servizio ne! 
le ttaritte lungo il perimetro 
delle mura del nuovo car 
cere di via Galeno Contro 
l'agente di servizio .sareb 
bero stati espiasi colpi 
di arma automatica e lui 
avrebbe risposto con raffi 
che di mitra. La sparatoria 
si è protrat ta per pochi mi
nuti . poi gli sconosciuti s. 
sono allontanati at t raverso 1 
campi di crano'.ureo che 
fiancheggiano 1! carcere Au-

tor.id.o delia questui.1 •• de. 
carabinieri sono eontluite 
neiìa zona collaborando ,ie'. 
le r.cerclie e 011 -zìi a gemi d. 
custodia che erano u.sciti dal 
carcere per Kntreliare ia zo 
na, ma desrh attentatori nes
suna trace a. 

Questo ep.^oiiio ha mollo 
an.tio.ne c o i quello avvenuto 
la .sera di venerdì s c o i s o 
• quando alcun, sconosciuti . 
giunti a bordo di due auto. 
spararono raff .che di mitra 
e colpi eh p:-;o,.i contro una 
.-.tot.nella del nuovo carcere 
z iudiz ianoi 

LIVORNO — Aiut i la un 
.( 0111 < ìel.o h.anco »: vitt .ma 
un movane di K! anni , al 
lavoro eia appe+i.» qualche 
g. orno 

Alfonso S.ddu epie-to il 
suo nome -. trov.iva -'.1 dal 
matt ino .1: iati! .ere ed. 'e d. 
v.a Nicola Mauri a lavo; no 
p< r ,ì sao 'urr.o d. l . r o i n 
Dopo qua.eoe 01., i,t tra
gedia: :. -TO'..me ei\\ a'1 in
t imo p.ar.o dove partecipava 
ai lavoro ci: pav imenta / . one 
d; alcune man-arde 

I di i ra del l echi.ciò. uuas. u. 

D. il '.mp ili atiii.i ia.era e 

t.rimili l'ontrollava Tappa 
reee ii.n elei ' r.eo ciu» ro 
mand t una „'ru Ad 11.1 certo 
n i o m m ' i ) s. . . .ff.tec.ato ;)• : 
atteri , ire !a 1 .11 r.o'a 1 onte 
nente (emi'iito. . o-,jie a a.la 
^'ru. ma •_•:. -carsi parapetti 
L'I; hanno fatto p-rde ie !o 
equi l ihi .o .• il c o v a n e e p .e 
e .pita'o ed *• morto sul 
(o lpo. dopo essere riniti.1'-
/a'.o su un torrazzo sotto 
-•.inte a l .a l tezza d: tre m» 
i : c r e a Kiano le 1G circn 
e --t.ua qua- , iv .• f.n.re ,1 
•-'io turno d: lavoro 

Tragedia della solitudine a Bologna 

Soli in casa anziani 
coniugi muoiono 
uno dopo l'altro 

e/, e P r o s i - i u a di T u l l i a n i ( i d i 

tOIKi'o (Il F,|l)lu .Mu«.sji 

I.a Cina si a l f . u c i . i su l 

i nondo (eli Luca R i v o l t i l i ) 

BOLOGNA — Dramma della 
vecchiaia e d e a soUadni t 
in una abitazione del centro 
storico. Due anziani c o n u g . . 
M a n o Berto!.. 72 anni e Nel
la Bettoli, d; dieci anni piti 
anziana, sono stati trovati 
morti nella loro «rande ca.-a 
si tuata al primo piano d. via 
Marsala 16. anzolo via Ober 
dan. La morte dell'uomo e 
s ta ta causata da un infarto. 
quella della moglie, immobi
lizzata a Ietto da molti mo:. 
dalla mancata a-ssistenÀa che 
le veniva garanti ta dal ma
n t o :n vita 

Accanto al corpo della don
na. trovata distesa -sul gran
de letto m.itnmon.ale. ma 
con il capo girato dalla par
te dei piedi ifor.se m un d.-
sperato tentativo d: alzarsi i 
1 v;?i!i del fuoco che p"r pr: 
mi sono penetrati nella abi
tazione. hanno trovato 'in bel 
gat to d'angora L'animale, in
ferocito da lunghi eiorm di 
digiuno, non si e la.se.ato c.*t-

• u r a r e . ma .-: e .-r.t^...<:o 1 or.-
*ro 1 v.irii. cu-: t.10-0 «ne h;m 
no dovuto abiMtterìo 

La morte dell'aorr.^ risale 
prco.ibi.me riìe a j.ejvesdì del 
la .n'cir.si se t t imana E" ^•a•.a 
l'ultima vol'a m'att i che lo 
h a n n o visto i f facc .ato alla fi 
ne.str.» della propria ab.taz o 
ne. c h e non abbandonava ma: 
neppure per andare a fare la 
spesa Da quel r.orr.o le fine 
s i re delia su.t c.i-a .sono n 
m a s i e ermet icamente ch:u--e 
Ieri mat t ina , f .nalmente . una 
inquilina del lo .«labile, a l l sr 
mata per il fetore che a m 
morhava la tromba delle .-sea 
le aveva informato la questa 
ra I vizili de! fuoco penetra 
ti nel l 'appartamento da una 
fir.e-stra. h a n n o trovato il r i -
davere d"i Bertoii .-'1 un d. 
vano letto. La salma de.ìa 
donna era invece nella a 
mera acean'o . L'anz.ana fi 
enora e mort^ probab. lmente 
d ir.ed.a 

Il '68 cecoslovacco e 
il socialismo (una di
scussione tra Giusep
pe Boffa e Gian Carlo 
Pajetta a dieci anni 
dall'intervento) 

P a p a b i l i e d f i c t i o n d e l 

p a p a a t i m c l a w c i i C u 

li) C«u rii.• » 

Sentinella trovata uccisa 
davanti alla polveriera 

Vi/i 
li\u 

privati 0 
'•li P i e t r o 

p u b b l i c h e 

V a l e n z a ) 

Taddeo Conca 

BOLZANO — Un aip.no d: 
20 Anni. Demetrio Zuccare. 
lo. originario di Mf.v.n.i ma 
residente a Torino, e s ta to 
trovato morto ieri notte ver-
.so le 3 e 45 nei pre.-w. del 
suo posto di guardia al de
posito militare di Ora 1B0.-
zanoi . 

I suoi compagni hanno .sen
ti to una detonazione e poco 
dopo hanno scoperto il corpo 
ormai senza vita del giovane. 
che aveva una ferita alla te
st» prodotta da un proiet-

t.le esplcvo da., a rma ..'. do 
taZiOP.f. 

La.p.r.ù cz.t ..1 forza a 
battaglione trasmissioni del 
q a a n o Corpo d a n n a t a Su. 
pa-to poco dopo .sono .nter-
venj t . : carab .men del nu-
c.eo radiomob.le d. Ora cne 
hanno avviato le prime inda
gini. C r e a le cau.-e della tra
gedia il capo d. s ta to mag
giore del IV corpo d 'armata 
colonnello Federici ha dichia
rato che al momento non v. 
sono clementi CCT'.. 

K i s p o s l a a P a o l o S a v o n a 

su l l a p r o g r a m m a / i o n e «eli 

P a o l o P o r c e l l i n i > 

Il c a p i t a l i s m o d i oggi e i 

m a r c u s i n n i i n c o n s a p e v o l i 

<di Angelo Bolaffi 1 

l mol t i m a r x i s m i (di Al 

b e r l o C a r a c c i o l o ) 
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